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LOLLETTINO POLITICO 


de nella Scuola di 
na di Parigi, qualunque ne sia 
tata la cagione, non otterranno l'appro- 


ni ne di caloro i quali credono che la 
lebba occaparsi di studiare, 
i il diritto di giudicare lo 
dei professori Tuttavia 
dell'indirizzo 


teo clericali vanno per:lendo terreno 
arò da prevedersi che il gorerco 
ferà indulgente veran questi 
r i quali, lo ripetismo , sono 
pre biasimeroli , anche allorquando 

promuasi da nobili 6 liberali sen- 


Nei circoli bonapartisti corre roca che 

a trattando il matrimonio del pria- 
+ \mperialo colla figlia della grando- 
ssa Maria di Rassia. 1 bonapartisti 
so menato vanio pi volta delta buone 
sioni che affermavano esistere tra la 
411 figlio di Napoleone III da una 
a e la famiglia imperialo russa dal- 


ca. Ura la vose riferita dal tele 
(>. sa a. asveraase, sarebbe pora 
conferma dello relazioni ste 


solegrafo si è dimentica 
oscere la sorgenta di queste notizia. 
ntentato di dirci in termini 
ch'ewa trae la sur origin dai 
bonapartisti. Non si dovrebbe 
esagerare l'importanza politica di 
to fatto. La granduchessa Maria, 
dello crar, sposò in prime nozze 
iuca di Leuchtemberg ed in seconde 
zza il conte Gregorio Strog. 
mesto secondo matrimonio è nata quella 
» si dice dover mesera la fatara sposa 
t.| principe imperisle 
La Gazzetta U'fic 
embre pubblica il testo d'una 
shiso.ma circulare indirizzata ai gover- 
toto delle province dal ministro del- 
Viutemo di Spagua 
la questa circolare sneritta nello sula 
aimpolloso. il signor Sagasta dictiara 
governo non deva chiudere gli oc 
sintomi di agitazione che 
Tuttavia, non 
dei pieni po 
tru crede 
pad 


ale di Madrid del 


ver prima 
». ver mezzo del Gi 
earioni del goverso. 

avviso basterà 6 il goverto non 


ro cato a pù se 


è si congretola 
enfiri che 
causa della libertà in 
ategrità del territorio 

soveran, dies la NIE 
sirtgg.@ mel sua qualaugue 


APPEGDISI 


.lcune Novelle 


IN GIORNO PIOVOSO 
io pensava bensì 
n dormir sopra a quel 
a quando eatrei nella 
com iden concilianti, mio marito 
mira, è tatto il giorno saguenta passò 
adevio modo Sfriro vo buon 
ma nor mi pereva che tocnassa a 
1) cedere; in sostanza, io era dalla 
delia ragione! E; 
anzi ben fortuna: 
Ma che! Egli n 
tirava semman per sogn? di dover 
eguo di pentimento. Ecco final. 
saio al lonedì mattina, che mi appare 
nassaggrero di sslato. Era un bumbo 
vicugio che mi pregava di com- 
sie una grazione mecchinetta per pu- 
in pipe. lo la campero subito e la 
#0 anche più del dovere. Mio marito, 


wand sali da lui con qi 


‘gle tanto atti 


ov. Da | 


Egli reprimerà oca esergla salutare qu- 
lusgue dimostrazione la quale abbia luogo 
per lo stesso fine, da aualuagoa parto venga 
® gaslongue bandiera osca lanaisi. 

11 signor Segasta conchiude raccoman- 
dardo ai governatori di essere fermi ed 
energici. 

Nella d’importante da Irua, e finora 
non si ba notria dei soccorsi che si di 
cevano spediti a quelle volta dal coman: 
dente dalle truppa repubblicane. Ma noao- 
che i carlieti hanto conseguito tali vea- 
taggi da far credera prossima l'occupe- 
zione della fortezza. 

L'Pnion dico che lam Carlos ha in- 
caricato Don Alfonso di una importante 
missione presso la Corti estore. Anche 
questo è va modo di spingarae | 
tenza di Don Alfonso dal campo ci 
sos svando tutte le p 

ero, ad eccezione della Russ 
nosciuto il governo del maresciallo Ser- 
rano, non sappiamo quali risultati po- 
trebbe aspettare Don Carlos dalla mis- 
sione accennata da 

Da Parigi viene smentito cho Din 
Carlos sia entrato in l’rancia. come an- 
nuoziava un telegramma da Madrid. 

1 sigaor Disrseli ba pronunziaio nn 
importante discora» al bsncheito dato 
dal lord Mayor di Londra. 1:p> avar 
eoutraccambisto i sent.menti d'ansicizia 
manifestati dall'ambassiatore francose, 
resa omaggio nl sincero desiderio di 
vutta le potenze di mantenere la paco. 
Quarto linguaggio è molto diverso da 
quello che il ministero inglaso teneva 
qualche mesa fa quendo accernava al 
timore di gravi complicazioni in Europa. 
—_——_e.—___@6kz 


I BALLOTTAG( 


La elezioni ci rivelano par troppo ua 
antagonismo , che abbiamo ognora con 
tutte la nostre forze combattuto @ che 
avremmo sperato fosse venuto meno. È 


par- 


un modo di apprezzare le condizioni 
d'Itali». i suoi bisogni, il corso della po- 
litica nozionala, il sistema di governo 


@ di ammiaistrazione, che si manifesta 
in molte provinrie del Merzodì del tutto 
diverso da quello delle altre provincie. 

Sarebbe puerile N dissimulare @ ino- 
nenti il tacera al preso, che nelle ele- 
zioni di domenica la sinistra ha vinto 
a parecchi collegi del Mezrodi. Essa 
vi ha anche avute dalle dara perdita, ma 
va ne ha avute pur la destra a in mag- 
gior numero, montra nelle altre province 
1 sepiimenti di moderazione @ mr più 
retto giudizio delle necmesità nostre 
presenti @ foture hanno assicorato il 
di alcune candidature di destra 
sofitta di altra di sinistra, che 

ribbo stato arrischiatu, poco tempo 
addietro, di sperare. 

Le province settentrionali e madie 
Camera un'immensa 


Lenes 


mande: alla 
maggioranza di deputati, di nient'altro 
desiderosi che di assostaro le finanzi 


rialzar il credito, mercà usa politica pro» 


dente, avversa allo agitazioni @ a'r-pen- 
tini mutamenti. Lo meridionali invece 
re che in gran parte nin si propon- | 


gano altro intenta fuorchè di ingrossare | 


| ria straordinaria un'opposizione meridio- 


| decisiva pel credito e per la fama d'Ita- 


nella Camera la schiera dell'opposirione | 
di sinistra, la qualo verrebbe prizcipal- | 
mente composta di loro depatati. 

È la politica regionale cha si scopre 
in tutta la sua forza deleteria; è quella 
politica che noi abbiamo sempre riguar- | 
data come un pericolo ed un danno, poi- | 
chè divide l'Italia in dan parti politiche, 
mentre gl'iaterassi economici e morali | 
hacno si bene riuniti gli animi, che or- | 
mai ogni distinzione è cessata @ tutti si | 
confondono mell'amor della patria e nella | 
brama di vederle prospera e tranquilla. | 

Sino dal principio dell’agitazione elet- | 
torala, noi fareramo avvertire. questa 
fatale inclinazione di coloro che le si e- 
rano messi a capo. Eglino zon pens 
vano che alla province meridionali, non 
si occupavano che delle sus elezioni, non 
agivano cha ne' loro collegi. Il concetto 
generale delia politica si eclisszva. Le 
laguanze parta giuste parte esagerato di | 
quello province erano la regola e il eri- | 
terio esclusiro'delle proposte de' candi- | 
dati L'orizzonte era corì ristretio che 
colara a° capi dell'agitazione il resto d'I- | 
talia; quibdi essi sì acciosero all'opa | 


per conto proprio. Stabilito il loro quar- 


tior generale n Naj 
di ciò che 
2 Milano, a Torine 
nova. a Tlologa 

I\oloroso spettacolo! L'omini che hanno 
cotstattuto e sparso il loro sangue per 
la causa nazionale. si ‘riachiudono ora 
nel guscio della loro provincia @ pro- 
muorono con un'oparosità 6 una vigo- 


non si curarono 
0 sarelba avvenuto 
a Firenzo. a Co- 


pale. 
Sarel 


mai questo un risultato da cui 


ja Camera avesso a attendero efficacia 
4 bontà di lavoro e l'Italia la concordia 
nessssaria a ristorar, lo suo sorti finan- 
ziario? 

Ci pensino i capi della siuistra 6 più 
19° ballottaggi di do- 


ancora gli elettori 
menica prossima 
questa propensione a non jconsiderare 
mano l'interesse 
impre re è il 
l'interesse ge- | 
neralo corto e «ncontestabile. Sorgono 
talora nella Camera dallo quistioni che 
riguardino l'utilità d'ava provincia ed 
anche di una regione ed è doveroso che 
quanti rappresentano quella provincia 0 
regione si affatino dano. Nom 
è politica provinciale 0 regionale, ma 
politica giudiziona, che sostiene le sue 
ragioni è gagliardamento le difende al 
cospetto della rappresentanza nationale, 
di caì è parte. Ma ben altra com sa- 
rebbe un'opporizione clie, destando ia- 
vineibili diffidenza, si condannerebbe ad 
un’impotenza irreparabiîe « finirebbe per 
tradiva quegl'interessi per difendere i 
quali sì sarebbe costituita 
La giornata di domenica prossiraa 


del luogo e che quasi 
danno, perdondi di rin 


one di 


lin. Non è questi ministero; è 
quistione di governo, di amministrazione, 
di finanza, di politica inter 


ne stara al sun erriltoio sempre acci- 
glisto 
— Tieni — gli dies io con accento 
burnumore — eccoti una qualche 
cos che dave servirti a puliro ln pipe, 
juvane del mio compartimento d'inesleta 
Egli guardò sul primo con qualch 


sen di motto in su; ma apena 
ebbe incontrato ì miai echi, ogui bron- 
cio acomparre. si vergognò anzi un ta 


tino, ed ebba luogo la più bella ricon- 
eiliszione Ia quella volta in poi io ba- 
dai ben bena a custodir la mia lingua 
n oltre come ia quel giorno non 
sele 

Presa la parola allora una volova di 
mezza età, la signora di Linden 

— Nella mia cava patorax — disv'ella 
— regnava molto senso artietico, eravi 
molta vita inteliet.usla. Nel nostro mondo 

20 venne a piombare mio marito 

Come un elemento slquast: pruesion. Ma 
Ha int sità. Boa terdarono ad aequi- 
stargli la mio simpatia Egli ora guar 
ducuccia in us posto poco distante dalla 
mostra villa, ed io lo segui cm gio 
‘ posto ia laogo verameota 


to più che, oltre 
al calto di Diana a cai ora deroto da 
ua pezzo, emo lo era pure a quello 


uell'oggetto, se delle Muse e di Apolin. Mi npiaceva 
n 


bensi che w'ad so il più delle 
La quand’ in volevo fargli gustare | 
cap.lavori della letteratara moderna, mu 

aperto il senso al 
a talvolta si di 
sua ma: 
cho non mi accor- 


avova pondmeuo + 
dello @ mi accomp 
buona voglia al pi 
schia roca vigoi 

clio ci fosso una totalo disarmonia 


gni 
tra di noi. Soltanto mi pareva che tro- 
troppo piscere a uscire di casa 


a quando non era obbligato a farlo | 
dal suo impiego: nonostante non gli fa- | 
cavo alcun rimprovero; avevo i più bei | 
progetti di vincerlo a forza d'amore. In | 
maggio ricorreva il suo natalizio, ed io 
non cemavo del vagheggiaro a modit 


re 
yo 

la cui attanzione, secondo me, 
ra a essere il principio per noi d'una 
èra di domestica falicità | 
la casa postra di cotesto feste si fa- | 
Lo stadio particolare e la mia ma- 
jo pensava sempre di 
ià balle. È vero 


continuamente por quel giorno 


getti 


ce 


dre, in ispecia, 
nuove per renderle 


bensi ch'io sapevo non esser mio ma- 
rito greade amico di eltari ornati di 
fiori | cose, ma questa festa l'a 


o ideata rosi bella @ con menso 
così profondo, che io sperato con que- 
ato mezzo di cattvarmi imo suo al- 
meno cosi jo pensava 

li pergolato del nostro giardino fu da 
me fatto acconciare in modo che da una 
parto figuranso di esere un pargolato di 


| lottsggio l'ex-deputeto conte Mi 


talia, dopo tante fatiche, ha a getta 
di nuovo nell'ignoto delle crisi politiche, 


| compromettendo la propria posizione, ov- 


vero persevarare nella via della. mode 
zione, affine di risolvere onorevolmente 
il problema della finanza. 

Che valgono le promesse di riduzione 
delle imposte, mentre si domandano 
nuove spese enormi, per le quali si pre- 
tenderebbe di ricorrere al credito, dopo 
di averlo turbato @ scosso? Non c'è a- 
perta contraddizione fra il sostegno del 
credito è la politica della sinistra! Le 
loro proposte non concerdsno fra loro 
ch in una cosa, scroller la fiducia nel- 
l'avvenire della finanza italiana. Tale 
non è di certo la loro intenzione, e noi 
crederemmo di. venir. meno alla dignità 
nostra, adoperando verso di loro le armi 
che contro noi e i nostri amici politici 
adoperano i loro troppo zelanti © mal- 
cauti apologisti. Noi non faremo mai 
loro un'accusa che ci parrebbe ingiusta; 


ma essi possono aver le migliori inten» 
zioni del mondo ed in pari tempo per 
poco retto giudizio @ per inesperienza 
esser cagione di gran male slla patria 
con una politica scapigliata in finanza ed | 
iu tatto il resto 

L'Italia non è uno Stato antico, il cai 
credito sia così solido, da poter reggere a 
qualsiasi sperimento @ tentativo. Esso è 
giovane e molti aforzi ci vollero per 
crearlo @ sostenerlo sontro i colpi insi- 
diosi de' nostri nemici. Stringerebbero 
mai gli elettori un'alleanza con qus' no- | 
atri nemici, nominando de' deputati, i | 
quali non solo non darebbero alcuna 
guarentigia di prudenza @ di modera- 
zione, ma sgomentarebbero per le pro- 
messo cho hanno fatte @ per la politica 
dissennata che hanno propugnata © che 


ci metterebbo in contrasto con gli altri 
Stati d'Earepa? 

Sa in questa guisa si migliorerebbe lo 
atato della finanza, giudichibo essi e da- | 
liberino. Non potranno)mai lagnarsi che 
loro sia stata celata ia verità. 


—  —_ —-— __-— 
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CRONACA ELETTORALE | 


Collegio di Mveseta. — Tro co 
in ballettagzio Il conte Gicseppe 
con voti 529 e il comm. ie: 
jardelli eon (28. Ma la Sentinella | 
i fa sapere ebe vi furono inol- | 


è favore 
00, Seleadigo. SI | 
lnhede ale porta- | 

10 neme ® cogaome del 

agginnta di titoli, mestre non c'è nesso: 

altro elettore d'egnal n 

Salcadego nob. Gi 

di nob. invase 


partito liber: 
merosi a votare pal conte Sal 


Collegio di Fossano. 


il evote Mi- 


roso, dall'altro 
doveva appari 
venuta a visitarci) abbiglinta da 

è reci- 
targlì una poesia con la quale lo avrebbe 
invitato ad entrar nel bosco stemto ; dal- 


dovero uscir io dal pergolato di 
rose a con una poeria molto più bella 
richiamarlo invece alle gioie dal foco 


lare domestiro. Egli non sapeva paranco 
ch'io fossi poetessa © tale: scoperta io 
sperava dovesso compiare la mia vit- 
toria. 

Nei giorni che precedevanc la festa 
non mi rincrescava vadere che Vetro 

ei sempra fuori : eravi tanto re 
si rare! Ma sino dalîa sera an- 
tecedente ogni coms fu in propio, il tem- 
pio, i mostri vestiti @ le poenio. î 

To mi alzai in quel giorno molto più 
‘ultima mano ai 


tro a una parete di fiori 
°— Sì presto, mia cara? — mi diese 
Ugo; — me tanto meglio; volevo sp- 
to pregarti di prepararmi zione 
Prime dol solito, perchè sono invitato ad 
una caccia al castello. 

— Oggi? — chiasi io con ramme- 
rico : dunque agli volera festeggiare il 
suo giorno natalizio lontano da casa! 
Ma più non dissi, perch? ero certa che 


gli csoformeranno il mandato Ma se il 


conte Micheli 


ooettazso l'offertogli seggio 
ia Senalo, siamo d'avriso che il sellegio 
di Fossa potrebbe dare i suol voti 
a persona più meritevole del generale 
Brazso. 
———__—_—_—_—_—_—_—_— 
LE ELEZIONI IN LOMBARDIA 
(Corrisp. particolare dell'Ormuons) 
Milano, 9 novembre. 
Noa ho la preteca di far concorrenza sl 


ralo 

iersera; mi baeta farvi la fisono- 

lella lotta @ poche parole saranno suf- 
fisienti. 

Tì risultato generale della votazione a Mi 

i, elaque 


veramento deplorabils ‘ehe sopra dicsi 
elettori appena quattromi 
simo andati a votare. S'è verificato que- 
fatto avvertito in altra coca- 
ha portato tatti | suoi 
il partito governativo è 
Manno vist 
ele non 
1 avi 
impegno, e han laesiato 
deiegati l'incarico di 


ei fosso perisolo, il 
tava a correre in 
Alla solita falange 


la vittoria 4 
è il ballottaggio 
dorla più evidente, S'è mautena 
ieri la proporzione delle altre vet 
plesso, le elezioni di Mi- 
lano daneo un terso di voli all'opposizin 
dae terzi al partito 
terzi «he potrebbero 
tre quarti, se la fibra 
litici fosse 


e ieruera ho pentito. viva 

la negligenza degli elettori mader 

non difonderò certameni 

trasenrato di adempiere il loro dovere; ma 

‘e non ei gia di cho sgomentar 
ri candidati, il Tavera 


ba avato una votazione splendidi, 500 voti 
più di Qaribaîdi, Gli seno maneati 40 voti 
per uesire a primo seratin'o. 

E notato ehe gli avveranrii farono ope. 
iasimi; mandaros 


at 
mente le vie di manifesti » 
una e;mpattesza mirabile. Sono pochi, ma 
ben dissiplinati, nea c'è she dire. 

Ora bisogna appareesbiarsi » senotere. 
so è possibile, l'inerzia degli lettori di parte 
nostra e persaadorii a toversì. Ma ni rie 

il risultato non a dubbio. La vit 


atri, il Maziol 


nelli. C' moltiesima probabilità 
gnare un quarto, Brivio, dovo ilS 
in ballettaggio prevalente con 
vrà | voti del Gattieres. Ab 
10 collegi, 
vano, il primo di Como e Besto Arsizio. 
i quali Banno rieletto il Giudici @ Il Servo. 


—— T T—+—__—_Ò4 


fra breve sarebbo caduto tra le brac- 
cia del Genio domestico pereonificato in 
mo stessa © lescarebb per qual igiorne 
@ boschi a cacio. — Abbi pazienza sol- 
tanto per una mezz'ora, — gli dissi — 
poi ti farò chismar subito. Si farà co- 
lazione in giardino. 

Non posi mente a ciò ch'egli brontoiò 
in risposta e aguizzai fuori per atten- 
dere alla mia toeletta ed a quella della 
cagina. Questa era tutta coperta di fo- 
glie vendi; io ora avvolta in wa abito 
bianco a larghe pieghe 
trasparente era fermato 
irlanda di rose; un Iumicino ucceso 
ia mano, simbolo della domestica fiamma, 
compiva gli attributi del Genio. Corremmo 


* nel giardino e ci arcondemmo dietro a 


doi caspogli; mandai poi il ragazzo cao- 
peange guardava tatto ciò con molto 
stupore, a chiamare il padrone, e aspet- 
tai col cuore palpitante il gran momento. 
Ugo comparve già in abito da caccia, 
seguito dal suo grosso cane. Mentr'esto 
guardava alquanto sapefatto la mota- 
morfosi del pergolato, esce la cugina 
principia a doclamare : « Miri de' boschi 
il verdeggiar? » Ma il cano, cho pro- 
babilmente in causa del suo vestiario, la 
eredeva forse una specie di selvaggina, 
ai scagliò forioramente, sbbaiando, con 
tro di lei; il povero Genio del bosco si 
dio’ alla faga, urlando e strillando @ col 
vestito stracciato. Ugo, scoppiando dalle 


Usi. Peroso rieletti a primo rat 
Viseonti-Venont è Tinto te ai 


rina, como vi nari: 
vero, a Brescia tra ii Sulvadego eil mar 
delli e a Bergamo tra ì Cedreili a il Tasse, 

Queste sono lo prime informazioni o sono 
soddisfacenti. Speriamo ehe nou siano gua 
atate da quelle, cho sì attesdeno la giormta, 


|—___—____ 
LE ELEZIONI DI NAPOLI 


Intorno ai risultati 
rale in Napoli crediamo opportt «o di ri- 


| ferira le segaonti parole dela Va 
zionale 


| Le e abbiamo finora 

| tato del primo sarntinio sono an 
ficienti par farsi na consatto pr 
situazione. 

Nella provincia di Napa! 
adigni » le perdito fu 

stano a farsi veder elisco 


| tevoîe progresso di 
| Ricordiamoci che aveva n onaa 

dae sali degi 
tra, e ci possiamo, 


gare fin da 

| Partito moderato. 
Sopra TISÒ vvia ‘ 

esi 

oli, uasnro pn 

| pe'asntidati andarsi io pie 

| tito moferato, lima visti £4 ; pei 

| anedidati d'op cai, 


some l'Ungaro e il Manto, Wu? 
revamo dee noli © ' 
l'opposi 


voti, in cinque sollegi « 
Nell 


stro prov.ne 
o fora, il 
guntagna terreno, nè lo no. 
| promettono di gaadognr 
{ quel eredito che luro ha fatto 
Abbiamo guafegnati » prim 
sallogi di Cerigno!a, di Calet 
| a di Monteleone 
|ì Pavoneett, sì 


eletto ja di 
al Frapelli ll 8; a Montelrona « Me- 
fl Salomone. Ma abbiam» pordati il 
Boneventano a Casoria, il Coriero #1 Ade 
renza, il P. Averna, 1 Ssntama= 
serta, l'Aston ad Amalî, l'Avati a 
Cittanova, il Da Biasio » Gorzea, il Coppa 
ingelo, il Baraeco a Siutomana, 


a Brindisi. 


Ù IL SIGNOR GLAUST 
x; incsar 


pubblicazione dal 
avereti Vatisani ne 
doveri civili. Il Tom 
santo abbastanza estoso ri;t.d. 
priseipali. 

II tidalo è 
(A politica) Ex, 


«Una domanda 
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